
L'EVENTO. Lunedì un concerto d'improvvisazione del pianista nel tempio della lirica 

E la Scala farà jazz 
col «maestro» Jarrett 

Jazz alla Scala; protagonista dello storico appuntamento 
nel tempio della musica lirica di lunedi prossimo è Keìth 
Jarrett, impegnato in un recital di "piano improvisatìons». 
Cinquanl'annì a maggio e trenta di camera, Jarrett ha 
esplorato tutti i generi musicali, suonato con i big del jazz 
fino ad arrivare ai concerti in assolo. Vere e proprie misce­
le esplosive di suono con le quali il pianista della Pennsyl­
vania ha conquistato fama intemazionale. 

FILIPPO SIANOMI 

MnhMlIn LuiglTauari 

• La principale di­
scriminante fra la mu­
sica cosiddetta «Mita» 
e «l'altra musica», non 
solo nel ventesimo se­
colo, è stata essenzial­
mente la scrittura. La 
notazione scritta, in 
questo stravagante 
schema - peraltro lar­
gamente condiviso -
è cultura, mentre l'im­
provvisazione è folk­
lore. È quindi quanto­
meno insolito che il tempio della musica lirica per antono­
masia. il Teatro alla Scala, ospiti un concerto di musica im­
provvisala, quale quello che «sua maestà" Keith Jarrett terra 
questo lunedi. 13 febbraio... Dopo Santa Cecilia, dunque, 
che ospitò l'Irrequieto pianista jazz nel 1993 a Roma (e che 
anche nella stagione 1994-95 ha latto uno -sconfinamento» 
di rilievo nel suo cartellone classico accogliendo nel suo au­
ditorium Ryuìchi Saliamolo), anche Milano si appresta a 
mettere da pane il criterio della rigidità classica. 

Sui tatto che l'improvvisazione abbia raggiunto, in molte 
fasi della sua storia, un'altissima dignità d'arie, non sussìsto­
no dubbi. Sono rari. invece, icasi in cui questa dignità viene 
riconosciuta in ambito accademico. E torse non è un caso 
che tocchi proprio a Jarrett un tale onore. Non tanto per la 
sua impeccabile qualità strumentale e artistica, quanto per­
chè Jarrett Ita capito meglio di altri come muoversi in un 
•mercato» musicale dominato da pregiudizi assurdi, 

Chiariamo con un esempio. All'alba degli anni Ottanta si 
è ormai esaurita la magnifica avventura (europea» con Jan 
Garbateli, Palle Danielsson e Jon Chrislensen.'cbe certa­
mente rappresenta uno dei suoi vertici creativi. Il nostro va in 
tournée per l'Europa in solo. e. fra innumerevoli clausole cu­
riose, i suoi contratti recano anche la proibizione di presen­
tare il pianista nel contesto di manifestazioni di jazz. Infatti, 
proprio nel 1980, appare nientemeno che alla Fenice di Ve­
nezia. Jarrett sta cacando, complice la sua lungimirante eti­
chetta discografica (l'Ecm. il cui catalogo, non a caso, spa­
zia in ogni ambito della musica contemporanea, mantenen­
do ciononostante una ammirevole coerenza complessiva), 
di accreditare un'immagine di "concertista», nata all'epoca 
del memorabile -KOIn Concert». Le riidici jazzistiche sono ri­
mosse, negale, quasi segnassero un complesso d'inferiorità 

culturale. Quest'im­
magine si consolida, 
negli anni successivi, 
con una produzione 
discografica ricca di 
interpretazioni classi­
che. alcune discutibili 
(Bach, del quale af-
(ronla quel monu­
mento all'armonia 
che è // chvk&nbató 
ben temperalo e le Va­
riazioni Goidberg. più 
volte celebrate « un 

aHro genio musicale. Glenn Gould), dine davvero straordi­
narie (il più recente ShoslatOvic). e anche di composizioni 
(Brille ofLìgfif). 

Al tempo stesso, pero, Jarrett forma un «super trio», con 
Cary Peacock e Jack DeJohnette. che non si salirebbe come 
definire se non «quintessenza del iazz«; per di più. i tre privi­
legiano il repertorio standard, basandosi prevalentemente 
sui temi più consumati del iazz .canonico, da Ali the ihings 
ytm area toner MOT.. . 

Non si pensi perù che questi repentini mutamenti di indi­
rizzo siano motivali solo da ragioni di «marketing». Personag­
gio dagli atteggiamenti irritanti finché si vuole, scostante e 
pieno di sé. Jarrett ha comunque informato luna la sua car­
riera a scelte rigorose e non sempre facili. Tanto per dime 
una, è l'unico musicista, assieme a Dave Holland. che abbia 
abbandonatoli gruppo di Miles Davis per dissensi di ordjne 
artistico, incurante dei riflessi che ciò avrebbe avuto sulla 
carriera. Con ammirevole intelligenza, però. Jarrelt è riuscito 
a riconvertire a proprio favore uno storico handicap del iazz. 
quello di essere emarginato sia dal meraMoiM arte che dal 
mercato dell 'euleitainnient, 

Quest'ambiguità ha invece significato per Jarrett, anche 
grazie alla sua notevolissima popolarità, la piena accettazio­
ne in ambedue gli ambiti. Al di la di ogni altra considerazio­
ne, chi avrà il privilegio di ascoltarlo nel concerto scaligero, 
si troveià di fronte un artista in -stato di grazia», come dimo­
strano gli album registrali in solo alla Salle Pleyel parigina e 
all'Opera di Vienna pochi anni la, nei quali si ritrovano non 
solo la ricercatezza armonica e il tocco elegante che gli han­
no dato fama, ma anche la ricchezza inventiva dei suoi gior­
ni migliori, e quella sincerila espressiva senza la quale l'im­
provvisazione perde di senso. 

Al Precidi Prato 
H cinema 
gay e lesbico 

Da oggi al prossimo 18 marzo è in 
programma al Museo Pecci di Pra­
to una rassegna sul cinema gay e 
lesbico. Vietato ai minori di 18 an­
ni, il cartellone propone lilm e vi­
deo in originale provenienti da mi­
to il mondo. Tra gli autori Rosa von 
Praunhaeim, Ed Wood jr e il suo 
Gfen or Glenda, Mai e Minerva su 
Già Staiano nipote omosessuale di 
Starace, braccio desilo di Mussoli­
ni. Il 3 marzo incontro la (olografa 
Dalla Grace, esponente di punta 
del movimento lesbico inglese. 

Toma «ttaHa sera-
rotocalco 
quotidiano del Tgl 
Toma dal 27 febbraio, dopo il Tgl 
delle 18 e prima di tuno fin*. il ro­
tocalco quotidiano Italia sera. Sta­
volta sarà Paolo Di Giannantonio a 
condurre il programma lanciato 
nell'83 da Mino Damato ed Enrica 
Bonaccorti. In ogni puntata ci sarà 
un collegamento direno con lo 
scenario di un fatto di cronaca, più 
interviste e filmati Cinquanta mi­
nuti dedicati alle notizie che non 
Dovano molto spazio nei Tg tradi­
zionali. 

Prima mondiale 
per Robertson 
egli Indiani 
Robbie Robertson, il musicista ca­
nadese ex leader della Band, ha 
scelto Agrigento per la prima mon­
diale del suo «In-tJniry Concert», un 
concerto-spettacolo dedicato agli 
indiani d'America. Sul palco del 
Palacongressi sfileranno, oggi: Bul-
fy Saint-Marie, il poeta, cantautore 
ed ex leader dell'American Indian 
Movement John Traiteli, la cantan­
te di origine cherokee Rita Coolld-
gc, il gruppo di danze tradizionali 
American Indian Theathre e. inli­
ne, Robby Robertson insieme al 
trio delle Ulali. che cantano anche 
nell'ultimo disco del musicista. Mu­
sic lor Die Native Amerkans 

URICA. Divorzio tra le polemiche 

San Carlo addio 
Accardo se ne va 
• NAFOU. È divorzio, dopo un 
anno e mezzo di collaborazione 
(e con altrettanto anticipo sulla 
scadenza), tra il teatro San Carlo di 
Napoli e Salvatore Accardo. Nelle 
ultime settimane non erano man­
cate le tensioni tra 11 violinista, che 
aveva abbandonalo la direzione 
del Don Giovami (fischiato duran­
te la prima del 31 gennaio) e ri­
nunciato al Caputeli e Montaxhi 
annunciati per il 4 marzo, e il con­
siglio d'amministrazione dell'ente, 
più • meno velatamente accusato 
di complotto. Cosi, ieri pomerig­
gio, si sarebbe giunti «di comune 
•accordo» alla rescissione del con­
tratto che legava il musicista all'en­
te lirico partenopeo nella veste di 
•direttore musicale», una carica 

creata ad hoc e per la quale ai mo­
mento non si prevede sostituzione, 
In realtà il consiglio d'amministra­
zione dell'ente riunito ieri sotto la 
presidenza del sindaco Antonio 
Bassolino non aveva gradito nel 
giorni scorsi le accuse di complot­
to da parte dì Accardo né natural­
mente l'improvvisa defaillance da 
Don Giovanni e Caputeli e Montec-
chi. «A prescindere dalla risoluzio­
ne dei contratti - spiega un comu­
nicalo del San Cari - il tealro e Sai-
valore Accaldo intendono ribadire 
reciproca stima e considerazione 
esprimendo il comune auspicio di 
incontrarsi in tempi brevi per lo 
studio e l'esame di nuove interes­
santi ipotesi di collaborazione arti­
stica» 

IV. Da marzo sulla terza rete 

Foa e Diaconale 
ad «Armi pari» 
• ROMA. Non sarà più il giornali­
sta di Repubblica Mino Fuccillo né 
un'interno Rai, nello specifico del 
Tg3, a condurre insieme ad Arturo 
Diaconale il nuovo settimanate di 
Ralrie ddonnt pori. Ad affiancare il 
direttore dell'Opinione ci sarà inve­
ce l'ex direttore dei\'Unità Renzo 
Foa. Il programma, fortemente vo­
luto dal neo-direttore Locatelli per 
«bilanciare» l'impatto di Tempo 
reale e giustificato con l'appello al­
ta -par condicio» televisiva, partirà 
il prossimo mese dopo aver subito 
molte modifiche rispetto al proget­
to originario, generato dalla voglia 
di smontare sostanza e spirito della 
rete diretta fino a qualche mese la 
da Angelo Gugliemi. Il programma 
andrà in onda dalla seconda metà 

di marzo, ogni martedì alle 20.30. 
In diretta. Ad armi pandureracirca 
un'ora e sarà strutturata come un 
processo, con un avvocato della 
difesa e uno dell'accusa ad arrin­
gare sull'argomento della settima­
na. Poi il pubblico telefona ed 
emette la sentenza. «Duegiornalisti 
di diversa estrazione politica e for­
mazione culturale - spiega Luigi 
Locatelli - si inconliano e si scon­
trano sull'argomento della settima­
na. in modo da riproporre in studio 
quella che è ormai la realtà del 
Paese: una netta contrapposizione 
fra due schieramenti precisi, fruito 
del maggioritario, di quella con­
centrazione delle forze politiche su 
due poli che sta diventandola nuo­
va cultura politica in Italia*. 

IL CASO. Raiuno annuncia: «Luna park» al posto della Laurito. Poi smentisce 

«Caro bebé» non va in onda. Anzi, sì 
• ROMA. Rai, di tulio di più. Più 
della farsa, più dello scherzo, più 
della pochade. Ieri giallo semiserio 
a sfondo misterioso per t due varie­
tà della prima rete: quello di puma 
del mercoledì Una sera al Luna 
park, che miete successi, e il meno 
fortunato C'aro bebé con Marisa 
Laurito, che non prova neanche 
più a contrastare l'onda lunga di 
Champagne su Canale 5, Mercole­
dì sera lo trasmissione di Bando 
Jota a Sanremo preso dalla luna 

el Heallval Imminente; non è an­
dato in onda per il cambio di palin­
sesto seguito alla notizia della mor­
ie dell'operatore del Tg2 Marcello 
Palmisano in Somalia. La puntala 
6 stata pero regolarmente registra­
ta negllsiudl della Deardi Roma, e 
si trattava anche di un appunta­
mento succulente. per la presenza 
tll Corrado (.che ha annunciato un 
probabile ritomo in Rai) e dell'al­
mi big Enrico Montesami. reduce 
dai successi della sii com A L M I fa-
mlgfitt sempre sulla prima rete. Ieri 
mattina alle 12.30 la redazione di 
Una sera al Luna Pro* riceve un or-

MONWALUQMOO 

dine di servizio dalla direzione con 
l'ordino di andare in onda sabato 
sera al posto di Caro beh?. Perché 
mal? Forse perché non si poteva 
buttare al vento una puntata che 
miete gii allori dell ascolti, quasi il 
doppio di quelli di Laurito. E allora 
quale migliore occasione da sfrul­
lare per risollevare le sorti dei saba­
to sera? 

Ma alle 16.30 la redazione di Co­
ro («W smentisce. Noi non ne sa|>-
piomo nulla, andiamo regolar­
mente in onda oggi, stiamo regi­
strando, stasera abbiamo pure Lu­
ciano Rispolf tra gli Ospiti- Cadono 
dalle nuvole anche quelli dello 
start di Baudo. convinti d I andare in 
onda stasera. Subilo dopo arriva 
loro la smentita: dletrolònt. la tra­
smissione vena trasmessa regolar­
mente mercoledì prossimo. In que­
sti casi il copione prevede le se* 
gueriit mosse per coloro che si oc­
cupano di televisione' gli uffici 
stampa delle trasmissioni o del 
conduttori non sanno ufficialmen­

te niente, dillicile trovare direttori e 
responsabili di rete. Alla fine della 
giornata l'ufficio stampa cenlrale 
di viale Mazzini invia alle agenzia 
un comunicato che Jbadlsce deh-
nitivamenle il palinsesto resta cosi 
com'è; nessuna comunicazione ò 
giunta dalla rete, dunque nulla 
cambia. £ precisa Giorgio Guarino, 
responsabile informazione della 
prima rete: "Abbiamo ritenuto giu­
sto in una giornata di lutto per la 
Rai non mandare in onda mercole­
dì Una sarà ai Luna Park e abbia­
mo anche discusso le ipotesi di rl-
collocazione della puntala, deci­
dendo infine di non muovere Lau-
rilo o Piero Angela (in onda ieri se­
ra, ndr.), perche spostare appun­
tameli ti lissi è tempre 
conlruproducente. È capitato, co­
me spesso succede, che delle voci 
hanno proso corpo dando vita a in­
formazioni sbagliate». E allora II co­
municalo segnalatoci dalla reda­
zione di Bando? "Mai partito, mai 
esistito: ogni comunicazione deve 

essere sempre conlermata da noi.. 
Forse non sapremo mai cosa è 

successo veramente, e a questo 
punto e di questi tempi € quasi inu­
tile indagare, dato il caos che dal 
settimo plano del palazzone arriva 
giù, lino al cavallo di bronzo nel 
cortile. Magari davvero un topolino 
di ordinaria amministrazione di­
venta una montagna degna di at­
tenzione. Cerio È che Cora beriè re­
sta un programma disgraziato. 1129 
dicembre '94, a un giorno solo dal­
la presemazbne alia slampa. Mari­
sa Laurito viene traslerìla dal giove­
dì al sabato sera, per contrastare 
improbabilmente ClampagnC- Agli 
ordini non si discute e gli ascoln 
non possono che rimanere quelli 
che sono. Poi arriva la polemica 
sui bambini usati in tv: laltanti indi­
retta alle 2U.HU affidali poi nelle 
mani delle nurse, proprio come 
succede a Rosanna Larnbertucci, 
che monta una nuraciy in Irasmis-
sione. Allora Marida Inaurilo accusa 
pubblicamente di essere stala usa­
ta e maltrattala come p-olesskini-
slo. E ora l'ultimo giallo (rosa) 
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